
	  
	  

	  

Portogruaro, 7 settembre 2010 

 
Comunicato Stampa: Portogruaro esce da ATVO? Bertoncello vende i gioielli di famiglia per 
fare cassa. 
Nella seduta di lunedì 6/9/2010 il consiglio comunale di Portogruaro ha deliberato la dismissione 
delle azioni detenute dal comune di Portogruaro in ATVO.  
Il popolo della libertà ha votato contro questa delibera. Uscire da ATVO è un errore 
gravissimo. 
Quale motivo ha spinto Bertoncello a fare questa scelta? La mera necessità di fare cassa? 
ATVO eroga un servizio importante di trasporto pubblico sul territorio. E lo fa mantenendo 
bilanci in ordine che alla fine dell’anno generano utile. Portogruaro uscendo dall’ATVO perde 
la possibilità di far valere il proprio peso e di incidere nell’organizzazione del trasporto 
pubblico su gomma del veneto orientale. 

• Pensiamo al trasporto scolastico: 
Portogruaro è un importante polo scolastico e i mezzi dell’ATVO garantiscono a molti studenti 
la possibilità di raggiungere le nostre scuole. 

• Pensiamo al turismo: 
Portogruaro ha un ruolo importante come porta di accesso alle spiagge e allo stesso tempo 
ambisce a valorizzarsi come meta turistica. 

• Pensiamo al lavoro e alla possibilità di accedere ai luoghi di lavoro con i mezzi pubblici. 
• Pensiamo a quanto denaro pubblico (circa 10 Milioni di Euro) la Regione Veneto sta 

investendo per riqualificare la stazione ferroviaria di Portogruaro, dove si attesterà 
l’SMFR e dove si attesterà la nuova stazione ATVO per consentire l’integrazione del 
trasporto su gomma con quello su rotaia. 

Portogruaro ha fra i suoi punti di forza una posizione strategica al centro di una fitta rete di 
collegamenti infrastrutturali, perché allora il Sindaco decide di vendere un asset strategico 
per il Comune di Portogruaro uscendo dal trasporto pubblico locale? 
Perché Bertocello non ha informato la Conferenza dei Sindaci prima di intraprendere questa 
direzione? 
È evidente che questa scelta coinvolge il territorio, non solo Portogruaro, e si riverbera in negativo su 
tutto il mandamento. 
È solo l’esigenza di fare cassa o c’è altro dietro questa decisione? 
Non vorremmo che, in realtà, dietro a questa scelta si celassero altre motivazioni …magari la 
volontà di sostenere il tentativo di ACTV di rafforzare la propria posizione in ATVO. Vedremo.  
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